
IMU - IMMOBILI STORICI
(ultimo aggiornamento 23/08/2021)

Ai sensi del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201 art. 13 comma 3:

Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui 
all'articolo 10 del codice di cui al Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 (*), la base imponibile è ridotta del 50 
per cento.

Ai sensi dell’art. 128 D.Lgs. n. 42/2004 le notifiche 
effettuate a norma della legislazione precedente conservano 
la loro efficacia (leggi 20 giugno 1909, n. 364 e 11 giugno 
1922, n. 778, L. N. 1089/1939 art. 3).

(*) Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 (G.U. n. 45 
del 24 febbraio 2004, s.o. n. 28) 

Art. 10 - Beni culturali 

1. Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle 
regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed 
istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, che 
presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico. 

2. Sono inoltre beni culturali: 

a) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi dello 
Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro 
ente ed istituto pubblico; 

b) gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni, degli altri enti 
pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente ed istituto pubblico; 

c) le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle regioni, degli altri 
enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente e istituto pubblico. 

3. Sono altresì beni culturali, quando sia intervenuta la dichiarazione prevista 
dall’articolo 13: 
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a) le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, 
archeologico o etnoantropologico particolarmente importante, appartenenti 
a soggetti diversi da quelli indicati al comma 1; 

b) gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rivestono 
interesse storico particolarmente importante; 

c) le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale interesse 
culturale;

d) le cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivestono un 
interesse particolarmente importante a causa del loro riferimento con la 
storia politica, militare, della letteratura, dell’arte e della cultura in genere, 
ovvero quali testimonianze dell’identità e della storia delle istituzioni 
pubbliche, collettive o religiose; 

e) le collezioni o serie di oggetti, a chiunque appartenenti, che, per 
tradizione, fama e particolari caratteristiche ambientali, rivestono come 
complesso un eccezionale interesse artistico o storico. 

4. Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettera a): 

a) le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le primitive 
civiltà; 

b) le cose di interesse numismatico;

c) i manoscritti, gli autografi, i carteggi, gli incunaboli, nonché i libri, le 
stampe e le incisioni, con relative matrici, aventi carattere di rarità e di 
pregio; 

d) le carte geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere di rarità e di 
pregio; 

e) le fotografie, con relativi negativi e matrici, le pellicole cinematografiche 
ed i supporti audiovisivi in genere, aventi carattere di rarità e di pregio;

f) le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico; 

g) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse 
artistico o storico; 

h) i siti minerari di interesse storico od etnoantropologico; 

i) le navi e i galleggianti aventi interesse artistico, storico od 
etnoantropologico; 

l) le tipologie di architettura rurale aventi interesse storico od 
etnoantropologico quali testimonianze dell’economia rurale tradizionale. 
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Art. 12. Verifica dell'interesse culturale. 

1. Le cose indicate all’articolo 10, comma 1, che siano opera di autore non più 
vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad 
oltre settanta anni, se immobili, sono sottoposte alle disposizioni della 
presente Parte fino a quando non sia stata effettuata la verifica di cui al 
comma 2. 

2. I competenti organi del Ministero, d'ufficio o su richiesta formulata dai 
soggetti cui le cose appartengono e corredata dai relativi dati conoscitivi, 
verificano la sussistenza dell'interesse artistico, storico, archeologico o 
etnoantropologico nelle cose di cui al comma 1, sulla base di indirizzi di 
carattere generale stabiliti dal Ministero medesimo al fine di assicurare 
uniformità di valutazione. 

Art. 13. Dichiarazione dell’interesse culturale 

1. La dichiarazione accerta la sussistenza, nella cosa che ne forma oggetto, 
dell’interesse richiesto dall’articolo 10, comma 3. 

2. La dichiarazione non è richiesta per i beni di cui all’articolo 10, comma 2. 
Tali beni rimangono sottoposti a tutela anche qualora i soggetti cui essi 
appartengono mutino in qualunque modo la loro natura giuridica. 

Art. 14. Procedimento di dichiarazione 

1. Il soprintendente avvia il procedimento per la dichiarazione dell’interesse 
culturale, anche su motivata richiesta della regione e di ogni altro ente 
territoriale interessato, dandone comunicazione al proprietario, possessore o
detentore a qualsiasi titolo della cosa che ne forma oggetto. 

2. La comunicazione contiene gli elementi di identificazione e di valutazione 
della cosa risultanti dalle prime indagini, l’indicazione degli effetti previsti 
dal comma 4, nonché l’indicazione del termine, comunque non inferiore a 
trenta giorni, per la presentazione di eventuali osservazioni. 

3. Se il procedimento riguarda complessi immobiliari, la comunicazione è 
inviata anche al comune o alla città metropolitana. 

4. La comunicazione comporta l’applicazione, in via cautelare, delle disposizioni
previste dal Capo II, dalla sezione I del Capo III e dalla sezione I del Capo 
IV del presente Titolo.

5. Gli effetti indicati al comma 4 cessano alla scadenza del termine del 
procedimento di dichiarazione, che il Ministero stabilisce a norma 
dell’articolo 2, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

6. La dichiarazione dell’interesse culturale è adottata dal Ministero. 

3 di 5
Comune di Venezia – Settore Tributi - Servizio Imposte Locali e Riscossione

Il presente documento è una rielaborazione dell'ufficio tributi per favorire la consultazione del 
testo normativo. Per qualsiasi difformità o errore fa fede il testo normativo.



Art. 15. Notifica della dichiarazione 

1. La dichiarazione prevista dall’articolo 13 è notificata al proprietario, 
possessore o detentore a qualsiasi titolo della cosa che ne forma oggetto, 
tramite messo comunale o a mezzo posta raccomandata con avviso di 
ricevimento. 

2. Ove si tratti di cose soggette a pubblicità immobiliare o mobiliare, il 
provvedimento di dichiarazione è trascritto, su richiesta del soprintendente, 
nei relativi registri ed ha efficacia nei confronti di ogni successivo 
proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo. 

Art. 45. Tutela indiretta.  

1. Il Ministero ha facoltà di prescrivere le distanze, le misure e le altre norme 
dirette ad evitare che sia messa in pericolo l'integrità dei beni culturali 
immobili, ne sia danneggiata la prospettiva o la luce o ne siano alterate le 
condizioni di ambiente e di decoro. 

2. Le prescrizioni di cui al comma 1, adottate e notificate ai sensi degli articoli 
46 e 47, sono immediatamente precettive. Gli enti pubblici territoriali 
interessati recepiscono le prescrizioni medesime nei regolamenti edilizi e 
negli strumenti urbanistici. 

Articolo 128. Notifiche effettuate a norma della legislazione 
precedente

1. I beni culturali di cui all'articolo 10, comma 3, per i quali non sono state 
rinnovate e trascritte le notifiche effettuate a norma delle leggi 20 giugno 
1909, n. 364 e 11 giugno 1922, n. 778, sono sottoposti al procedimento di 
cui all'articolo 14. Fino alla conclusione del procedimento medesimo, dette 
notifiche restano comunque valide agli effetti di questa Parte.

2. Conservano altresì efficacia le notifiche effettuate a norma degli articoli 2, 
3, 5 e 21 della legge 1 giugno 1939, n. 1089 e le dichiarazioni adottate e 
notificate a norma dell'articolo 36 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409 e degli articoli 6, 7, 8 e 49 del 
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.
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Vincoli che non comportano la riduzione della base
imponibile IMU

Gli immobili vincolati indirettamente ai sensi dell’art. 45 D. Lgs. n. 
42/2004 (in precedenza all’art. 21 L. n. 1089/1939) e gli immobili 
vincolati ai soli sensi della L. n. 171/1973 (Legge Speciale per la 
Salvaguardia di Venezia) non usufruiscono dell’agevolazione IMU 
prevista  per gli immobili storici ai sensi dell’art. 10 D. Lgs. n. 
42/2004.

Legge Speciale - L. 16 aprile 1973 n. 171 (Legge Speciale per
la Salvaguardia di Venezia)
Si precisa che l’art. 13 comma 3 del D. L. n. 201/2011, configurandosi come 
norma tributaria speciale, prevede un’agevolazione d’imposta non suscettibile 
di interpretazione estensiva o analogica (art.14 disp. prel. c.c., Corte di 
Cassazione sentenza n. 6627/2009).

Si fa presente che i vincoli posti dalla L. n. 171/1973 hanno valenza e fini 
diversi da quelli previsti dal  D.Lgs. n. 42/2004. (cfr. Parere dl Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali e Circolare n. 22/2011 del Ministero per i Beni e le 
Attività Cultirali – Direzione del Veneto).

Diritto di prelazione statale
Nel caso di immobile tutelato per il quale vi sia il termine di 60 giorni per 
esprimere il diritto di prelazione statale, periodo nel quale è vietato lo 
spossessamento del bene da parte del venditore, il termine di passaggio di 
proprietà ai fini tributari coincide con il sessantesimo giorno dal rogito (in caso 
di silenzio sulla prelazione) o in giorno antecedente in caso di decisione 
espressa.

Nel caso in cui il Comune di Venezia nell’anno di acquisto dell’immobile abbia 
previsto una aliquota agevolata per lavori, condizionata all’acquisizione della 
residenza entro un anno dal rogito, l’anno decorre dalla data di efficacia della 
compravendita come sopra indicata.
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